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r fjìn di rendere più toccanti e piacevoli 
mollissime cose della nostra Augusta 
Religione riguardanti I Antica Allean- 
za, nommen che la Nuova, molli bene- 
meriti figli della medesima sihan preso 
la cura, e con successo , di farne una parafrasi nella 
poetica piacevole favella. Ma le preghiera dirette 
a Colei che ha figurato, ed è stata in effetti uno de' 
principali personaggi nell' opera del felice umano 
riscatto , e che si apprendono da tuli i credenti fedeli 
fin dai primi albori della vita, intendo parlare delle 
Litanie Laur ciane, era mestieri, che avessero avuto 
chi nel trasportarne gli Epiteti in metro si avesse 
in pari tempo preso l'impegno di formarne un 
Sei'lo Poetico; ed ecco i oggetto della seguente ope- 
retta. Sarà essa gradevole , secondo si opina, so- 
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tamenle perchè la prima nel suo genere di un 
metro svarialo. E autore ha rinunziato di buona 
fede a tutti gli abbellimenti deir arte, a tutti quei 
brillanti studiati colori tendenti ad una riscaldata 
illusione , mentre il soggetto da lui impreso a trat- 
tare , avendo in se stesso dell’augusto, del bello, ed 
un merito inarrivabile, uopo non era di ricorrere 
ad estranei mezzi , onde rendere l'opera apprezza- 
bde. Una semplicità naturale , una schiettezza 
d' idee campeggiano nella medesima , e se non si è 
atrivaio a raggiungere quello scopo che dalle per- 
sone dotte in generale , sàgge ed erudite nello 
speciale , si sarebbe bramato , ciò è dipeso dalla 
scarsezza dei talenti, e non dal soggetto che ha trat- 
talo. Possano per l’ appresso ingegni più felici 
riuscir nell intento. Egli si limila soltanto nella 
soddisfazione di essere stalo il primo a scrivere 
nella seguente maniera , e di essersi applicato qual- 
che tempo per Colei della quale si pregia d' essere 
devotissimo servo ed ossequiosissimo figlio. 
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Supplici a te d’ innanzi 

Noi siam coll’alma e ’l core ; 
Ajutaci, o Signore, 

E sia per tua bontà. 


GERISTE BLSISOIT 

La tua celeste aita, 

Signor da noi s’ implora 
Adesso, e più nell’ora 
Tremenda del morir. 


Z7RIS BLSISOIT 

Chiediamo a te soccorso, 
Signor che tutto puoi ; 
Abbi pietà di noi, 

E i falli non guardar. 
Mira soltanto il sangue 
Dal Figlio un di* versalo, 
Sangue che dal peccato 
Ne venne a liberar. 
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Cristo supremo Giudice, 
Dal tuo stellante trono 
Le nostre preci fervide 
Ascolta per pietà. 

A noi concesse siano 
Dall’alta tua clemenza 
Le tue divine grazie 
Per colmo di bontà. 


CHHISTS EZAUDI 1TOS 

Ascolta, e quindi esaudi 
Ciò che da noi si chiede , 
Acciò nell’alta gloria 
Entrar possiamo un dì. 

E noi maiscmpre memori 
Saremo, o Padre amante, 
Del sommo benefizio 
Che il sangue tuo scolpì. 
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Tu che regni nell’ alto decidi 
Padre Eterno con sommo potere, 

Tu con atto del solo volere 
Cielo e Terra creasti, ed il mar. 

Di noi miseri figli del fallo 

Deh! gran Dio pielade ti muova; 
Rendi tu men pesante la pruova 
Che ciascuno è soggetto a incontrar. 

Di tue sante benefiche mani 
L’uomo è l’opra più bella ed augusta ; 
11 tuo Figlio la colpa vetusta 
Venne a quello col sangue a lavar. 
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Avvollo in dense tenebre 
Figlio del fallo antico 
Nasceva l’aonio misero 
Schiavo del suo nemico, 

Che con possenti e ferrei 
Ceppi l’ incatenò. 

Ma alfine un’alba rosea 
Apparve amica in cielo 
Di un lieto giorno nunzia, 

E dessa squarciò il velo 
Di Satana , l’ imperio 
Di morte debellò. 

Del Padre tu Figlio Unico 
E consustanziale, 

Non isdegnasti scendere 
Nel scn d’una mortale; 

E il fosti per redimere 
L’uomo da servitù. 

Intanto di noi miseri, 

Figlio del Padre e Dio, 

Di noi che in mezzo a tenebre 
Fummo d’infausl’ oblio, 

Soave cura prendali, 

Almo Divin Gesù. 



— 5 — 


SPIHITtJS SANCTE DEUS 




Tu die procedi dall’ Eterno Padre 
Come dall’ Unigenito Figliuolo, 

E sei lo sposo della Vergin Madre ; 

Tu che in Cielo degli Angeli lo stuolo 
Di amore accendi e carità sublime, 

A noi volgi benigno un guardo solo. 

Questo ncU’alme nostre al certo imprime 
Di luce un raggio ed un fervente amore, 
E i perversi pensier debella e opprime ; 

» 

Onde proni al tuo piè con umil core 
Imploriam da te celeste aita; 

Perdono al fallo, ed alla colpa orrore 
Infino al tramonlrar di nostra vita. 
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Dov’é chi può comprendere 
L’alto mistero dell’Augusta Triade? 

L L terno Padre in sen della sua gloria 
Genera il Figlio tutto a lui simile, 

E dall’ uno e dall’altro ognor procede 
Lo Spirito Selliforme, e questo ancora 
Eguale e al Padre e al Figlio 
Tre persone distinte, e non tre Dei , 
Tulle egualmente Sante, Onnipossenti 
Sempiterne, Increate, 

E con nodi d’auior fra loro unite 
In guisa tale son, che un solo Iddio 
Formano nell’essenza. 

Noi intanto nell’abisso 
Di tale immensità prostrati al suolo 
Chiediam che abbi pietade 
Di noi fidenti nella tua bontade. 
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Se del mare tu porti il gran nome. 

Al par d’ esso tu grande pur sei ; 
Piovon sempre su i buoni e su i rei 
Le tue -grazie, Regina d’araor. 

Degli Angelici cori celesti 
Por cantare i tuoi pregi, o Maria, 
Uopo fìa la santa energia, 

La dolcezza, la grazia, il condor. 

Quelli degni soltanto lo sono 
Di cantare i tuoi vanti sublimi, 

Tu al par d’essi fai parte dei primi 
Pensier sommi del sommo Fattor. 

Per noi tutti cbe siamo tuoi figli 
Prega Iddio, bella Vergine augusta; 
Tu che sci più del sole venusta, 
Della luna più candida ancor. 
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Senza adombrare il verginal candore 
Del Figlio Dio tu divenisti Madre 
Genito dallo Spirito d’ Amore, 

E senza Padre. 

Essendo sommo onnipossente il Figlio, 
Per grazia a lui tu divenisti uguale, 

E ciò ottenesti per divin consiglio 
Del Dio Immortale. 

Tempio animato della Triade augusta, 
Di sol vestita e stelle coronata , 

Per te la macchia rea dell’ uom vetusta 
Si è cancellata. 

Quindi volendo , ben lo puoi Signora 
Me preservare da ogni rea lordura. 

Te riguardante, ogni sentier s’infiora, 
E sempre dura. 

Tu la mia volontà modera e reggi 
Una colla memoria e l’ intelletto ; 
All’ombra tua me figlio tuo proteggi 
Nel cammin retto. 
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Delle Vergini nel coro 
Fosti tu la più perfetta, 

Per cui madre fosti eletta 
Dell’eterno Redentor. 

Pura Vergine ed intatta 
Sempre fosti e sempre sei, 

Senza macchie e senza nei 
E lontana da ogni error. 

Sì divino amato pregio 
Tanto bella ognor li rende , 

Che per esso ognor si accende 
Anche il core del Fattor. 

Ei perciò nel patto antico 
Dichiarò che tu sei quella, 

La più pura e la più bella 
Pel celeste tuo candor. 

3 


Digitized by Google 


<BaK&23?pK 


Di Cristo Dio Figlio unico 
Del mondo Redentore 
Tu sei la madre amabile 
Trafitta dal dolore. 

Tu dell’umano genere 
Sei la corredentrice; 
Come ciascun ti predica, 
Come ragion lo dice. 

Ascesa a tanta gloria 
Sei tu pel tuo Figliuolo ; 
Ver noi pietoso volgere 
Degnati un guardo solo. 

Per noi la potentissima 
E sacrosanta immensa 
Prega l’augusta Triade, 
Che tutto a te dispensa. 
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Di grazie divine tesoriera 
Sei tu del Padre Eterno eccelsa Figlia, 

E in pari tempo sei la dispensiera 
Di quelle a quello , che il tuo cor consiglia. 
Il nascer tuo fu senza ogni primiera 
Ombra di colpa, e a te nessun somiglia; 
Che Immaculata fu tua genitura, 

E tra i figli di Adam tu la più pura. 

Figlia del Padre, e Madre al Verbo Eterno , 
Del Paracielo spirto inclita sposa , 

Tu a tuo voler pieghi il voler superno, 

Che niente può negare alla vezzosa 
Sua Madre, Figlia e Sposa in sempiterno ; 
Ed è perciò, che sempre gloriosa 
Fin dall’eternità fosti, e pur sei, 

Grazie intercedi, o Madre, a prieghi miei. 
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Sei la vaghissima 
Figlia di Dio, 

Madre bellissima 
Di purità. 

Il tuo sorridere 
Fa lieta ogni alma, 

, Rende la calma 
Ad ogni cor. 

Sei specchio fulgido , 
Splendente e bello ; 
Sei tu modello 
Del puro amor. 

0 amabilissima , 

Grazie a me implora, 
Madre bellissima 
Di purità. 
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Tale fu il don di castità concesso 
A te del Ciel Sovrana e della Terra , 
Che le porte di grazie apre e disserra, 
E t’ avvicina al Divin Padre istesso. 

Da te non fora dato il gran permesso 
D’ esser madre di Dio, se lieve guerra 
A quello era per farsi , onde rinserra 
Per privilegio ogni carisma in esso. 

Perciò chiamata sei giglio tra i fiori ; 

E il fiero Drago nel sentir Maria 
Fogge tremante nei tartarei orrori. 

Sì dolce nome fa provar qual sia 
Vera felicità di tutt’i cuori, 

Felicità che l’aline giuste india. 
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Oh quanto è bella e amabile 
La pudibonda rosa 
Sorta del rio sul margiue 
A lutti gli ocelli ascosa, 

E solo amico zeffiro 
Compagno è al suo gioir. 

Fiato non mai vipereo 
A quella si è accostato 
Nè d’ altro immondo rettile 
L’alito avvelenato; 

E mano indarno provasi 
Poterla mai toccar. 

Così tu bella Vergine 
E Madre Inviolata 
Sei stata dall’origine 
Sempre incontaminata 
Dall’atro tosco e lurido 
Nato dell’uomo in sen. 

Presso il tuo Figlio impetraci 
Grazie, perdono, aita: 

Fa che da noi riportisi 
Nel corso della vita, 
Compiuta la vittoria 
Di stige, mondo, e Irai. 
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Nati son d’Adamo i figli 
Tutti cinti di catene, 

Perchè Adamo il vero bene 
Non conobbe, e disprezzò. 

E fra tutti senza nei 
Tu nascesti intemerata 
Dalla colpa preservala, 
Perchè Madre al Dio Figliuol. 

Fu il tuo pio concepimento 
Un prodigio senza pari , 

Un portento fra i più rari 
Da Dio fatto solo a te. 

Arricchita di tal pregio 
Tu di Dio Madre beata 
Sii per noi ver’ avvocata 
Presso il tuo divin Gesù. 





a&tutditte 
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Nella scena di pianto , e luttuosa 
Destinata ad ogni uom che vive in terra, 
Nuli’ altro si contien, che pena e guerra 
Una brev’ esistenza, e tormentosa. 

Se in tale stato a noi si manifesta 

Un volto in cui sta scritto amore , e fede ; 
Tiene un compenso il duolo, e la mercede 
Della pena noi abbiam tanto molesta. 

Anzi se il volto è d’una madre cara 
Sensibile cortese , ed amorosa 
Si cambia in gioja il duolo , ed ogni cosa 
Sorride a noi , nè più si sente amara. 

AmabiI Madre a noi rivolgi il ciglio 
E le pene da noi scomparse sono ; 

Per pietà tu ci ottien pace , e perdono 
Dal tuo Celeste Immaculato Figlio. 



W- 17 — 


StÀttSMII 




Con amore inconcepibile 
Ogni madre ama la prole, 

Tale amor le madri sole 
Senton forte, e non intendono 
Qual ne fusse la cagion. 

Se per poco i nati gemono 
Sotto il peso d’ un tormento, 

Un lor grido , un lor lamento 
È una spada formidabile. 

Che le squarcia il core in sen. 

Tu la madre più ammirabile 
Tra le madri ognora sei 
Poiché dici : i figli miei 
Io gli ajuto, purché m’amino, 

E gli esento da ogni mal. 

Tutti quelli, che m’imitano 
Sono i figli a me diletti 
Io questi amo , e i loro affetti 
Mi son cari , mi gradiscono 
E scolpiti l’ho nel cor. 
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Insiem col Padre , e selliforme spillo 
Il Figlio tuo trasser dal nulla il mondo ; 
Crearono Essi quanto mai si vede; 

E infine l’uomo colla sua consorte. 

Della creazion furo costoro 
Il fine principale , e la corona : 

Ma poi ribelli al cenno 
Ricevuto dal Dio lor creatore , 

In un pelago immenso 
S’immersero di pene, 

E queste oh ! Dio 

Con ferrato dominio essi non solo 

Afflissero ma i figli, e lor nipoti, 

Fino a quel dì nel quale 
Nel tuo seno purissimo discese 
Di Dio l’Eterno Verbo. 

Quindi di questo essendo tu la madre, 

E quello onnipossente Creatore 
E del mondo , e dell’ uomo ; 

Ohi quale gloria immensa 
Ridonda a te , clic sei 
Sua Augusta Genitrice! 

Intanto clementissima Signora 
Pregalo , acciò si degni 
Di accoglier noi là nei celesti regni. 
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Dei tempi era pur giunta la pienezza 
Da Patriarchi! oh quanto sospirata, 
Dai Profeti predetta con certezza, 
Dalla terra , e dal Ciel tanto bramata. 

La grand’opra da te fu incominciata, 
Diva del Cielo , e fu la tua purezza 
Che presceglier ti fe’ dall’ Increata 
Mente suprema alla sublime altezza. 

D’ esser Madre quaggiù dell’uomo Dio 
Ed insiem delle genti il Salvatore, 
Che ipostaticamente a noi s’ un’io. 

Ciò per eccesso fu di un grande amore 
Che T uguale non mai da noi s’udio ; 
Ed a pio nostro il tuo non ò minore. 
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Di prudenza esempio eterno 
Fosti tu Vergine bella 
Questo pregio allo superno 
Come ben eonviensi a le ! 

Quando il messo a te spedilo 
Dal Celeste Genitore , 

E che avresti concepito 
La notizia a te recò. 

Rispondesti ; e come mai 
Avverar si può cotanto? 
Poiché cognito nominai 
Verun’uomo a me non fu? 

Tal risposta, oh ! quanto bene 
Dimostrò la tua prudenza , 
Poiché dessa in se contiene 
Tutto il fior di tal virtù. 

Prudentissima Signora 

Per tal dono a te concessso, 
Deh ! tu implora a noi tuttora 
11 perdon dal tuo Figliuol. 
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Se da noi si conosce un uom dabbene, 

Che sparge un nome benedetto intorno ; 

Che di ciascuno il dritto gli sostiene ; 

Che d’ogni pregio egli ne viva adorno; 

Che un’equa lance ognor sempre mantiene 
Dell’ingiustizia e dell’invidia a scorno; 

Da noi si dice : venerando , augusto 
È cotesto uomo intemerato, e giusto. 

Pennelieggialo ho sol fugace un’ ombra 
Di quanto in te Vergin Maria si trova 
Perchè il tuo merlo ogn’ altro merlo adombra, 
E l’ umana natura in te rinnova 
L’ esser primiero , e in una il fallo sgombra 
Con una viva luce affatto nuova ; 

Perciò tre volle veneranda sei. 

Tu fa, che il Figlio ascolt’i voli miei. 
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Dall’ Etiope adusto 
Fino al gelato e ruvido Lappone; 

Dal Battro al Tile, e dall’occaso all’ orlo 
Fu costume vetusto 

Qualche almo encomiare alto campione, 
E spesse fiate anche del vero a torto. 

Dal zenit al nadir, Vergine pura. 

Da dove nasce e dove muore il giorno 
Tu predicanda sei; 

Ed il tuo pregio fino a tanto dura 
Per quanto di durata ha il bel soggiorno 
Della patria celeste. 

Se tu ti degni di pregar per noi , 

Come sempre hai pregato il Figlio tuo, 
Invano non fu sparso il sangue suo. 
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0 diletta Verginella 
Chi eguagliar può tua possanza? 
Del mattino sei la stella, 

Del nocchiero la speranza 
E la gioja d’ogni cor. 

Della biscia ingannatrice 
Vana è in te l’usala prova ; 

Tu le abbassi la cervice 
Che col fallo si rinnova, 

E tu domi il suo furor. 

E di rabbia il serpe ardendo, 

Il fatai vietato pomo 
Con disdegno va mordendo, 
Ricordandosi che l'uomo 
Ahi! clic invano lo gustò. 

Ed insidia il dispictalo 

Le lue piante amale e care 
Dalle quali è tormentato ; 
Rivangando ognor le amare 
Pene acerbe, che acquistò. 

Senza limiti è la possa 
A te data, o Vergin Diva; 

Per tuo mezzo si è rimossa 
La sentenza che puniva 
Senza speme il rio mortai. 

Deh tu prega il Padre Dio , 

C mie ancora il Figlio amato, 

Che perdoni il fallo mio, 

Che dall’Orco sia campalo, 

Che da me fugga ogni mal. 
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Se qualche figlio indocile 
Ti lascia, e si allontana, 

E muove il passo celere 
Presso una voglia insana, 

0 presso il mondo instabile 
Che il bene non può dar. 
Quiv’ in ghirlande rosee 
Trascorre il prato il rio, 

. Tutto succhiando il nettare 
Di sciagurato obblio ; 

E cerca in mezzo al gaudio 
Felicità incontrar. 

Ma alfin veggendo il misero 
Scorrere i mesi e gli anni, 
E quella non raggiungere, 
Trafitto dagli affanni 
Cerca una volta riedere 
Della virtute in sen. 

Tutto pentito ed umile 
Ei non è più demente ; 

A te ricorre, o Vergine, 

A le la più clemente, 

E tu l’ imparti subito 
La pace e il vero ben. 
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Se a te ricorre 
Pentita un’alma 
Ritrova calma 
Ritrov’amor. 

Le tue promesse 
Sempre compiute 
Si son vedute 
Da lutti ognor. 

Basta che un cuore 
Con viva fede 
Chieda mercede, 
Che l’otterrà. 

Vergin fedele, 

A noi pietosa 
Volgi amorosa 
La tua pietà. 

Ai figli memori 
Che mai tu nieghi ? 
Sono i tuoi prieghi 
Cenni al signor. 
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Sognala Deità presso i gentili 
Era giustizia, che nomossi Astrea, 

E da quei riscotea voti servili. 

E spessissime fiate si vedea 
L’empio diseiolto, e l’innocente oppresso 
Con ingiustizia manifesta e rea. 

E il dippiù delle volte a noi dappresso 
Si verifica ciò ; per cui talora 
È recato in trionfo il vizio istesso. 

Ma se ciascun mirasse te Signora, 

Che di giustizia sei specchio e modello 
L’iniquità da noi sarebbe fuora. 

Giustizia fe’ che all’inimico fello 
Schiacciasti l’empio capo, perchè desso 
Ila noi ridotto fino al freddo avèllo. 

Pura giustizia fa che sia concesso 
A noi tuoi figli praticar quaggiuso ; 
Preserva noi d’ogni e qualunque eccesso 
E da ogni maledetto empio sopruso. 
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Io era, e non ancor dal duro monte 
Erano Tacque inargentate uscite ; 

Nè animavano il fiume, il rivo, o il foute 
Con corso mite. 

Anzi neppure al mare i suoi confini 
Eran segnati; e cielo, e terra ancora 
Nei primordi giacean de’lor destini, 

E senza aurora. 

Io era concepita, e degli abissi 
Gl’immensi archi, e le bolge eran sformati; 
Eran quivi però stati prefissi 

Gli spici’ ingrati.. 

Cosi dicevi tu, clic alla Sapienza 
Del sommo Dio paragonata sei; 

Benigna porgi una pietosa udienza 
À’prieghi miei. 

Tu li presenta innanzi al sommo trono 
Del Figlio tuo, che fu svenato in croce ; 
Ch’Egli a’ miei falli impartirà il perdono. 
Mercè tua voce. 
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Tu di gioja e di letizia 
Sei la causa la più pura; 

Del contento sei l’origine, 

E del ben che sempre dura. 

Se sconvolto io miro l’ordine 
Della terra, e cielo, e mare; 

Se mi arriva fiera grandine 
Di sciagure, e pene amare; 

A te volgo il ciglio supplice 
E domando ajuto, e calma; 
D’allegrezza già s’inebriano . 

11 mio core in seno, e l’alma. 

Se a mio danno egli s’infuria 
Il perverso e rio nemico, 

Vanno a vuoto le sue insidie*, 

Se a me volgi un guardo amico. 
Resta dunque a me ripetere', 

Che sol tu sei vero ionie, 

E la causa di letizia, 

A dispetto d’Acheronte. 

E sedendo nell’Empireo 
Da Signora e* da Regina, 

. Prega tu per noi l’Altissima 
Alma Prole tua Divina. 
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Di Pandora nel vase tremendo 
Tutt’i mali venivan racchiusi, 

Per tal fine stimavasi orrendo 
E incuteva spavento, timor. 

Quanto folle tu fosti, ed insano 
Genlilesmo di luce carente ; 

Tu ignoravi puranche la mano 
Che i tuoi falli puniva e l’error. 

Tu gran Diva sei vase pregiato 
Contenente ogni grazia Superna, 
Che tramanda un odore assai grato 
Delle belle e sublimi virtù. 

• Chi a tal vase si spinge d’ appresso 
Resta puro col cuore e colfalina ; 
E il nemico conquiso e depresso 
Resl’avvinto in fatai servitù. 

E perciò che noi tutti affidali 
A sì forte e sì nobile usbergo, 
Tutt’i mali saranno fugati, 

E il nemico ben lungi ne andrà. 

Salve, o vase di spirto ripieno, 
Comprovato dal saggio di Dio, 

Che l’affello profano e terreno 
Mai iu se stesso racchiuder potrà. 
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Colui, che i cieli e l’uuiverso intero 
Non possono capir, nel grembo tuo 
Si racchiuse, o Maria, 

Per cui vase onorabile 
Per voto universal nomata sei. 

Presenti qui vorrei 
I Saggi di Slagira, oppur d’Atene, 

Per conoscer (la loro, 

Come rincomprensibile e l’Immensa 
Può in un punto racchiudersi, 

E divenir soggetto 

Ad essere compreso e misurato 

E poi nel tempo ad essere creato! 

Ma quelli, perchè privi 

Della sublime luce alma e divina, 
Rispondere all’ inchiesta 
Non potrebber giammai, 

Come ciascun di noi può farlo mai. 

Resta sol d’adorare un tal mistero, 

Nonché Colei nel di cui puro seno 
Tanto ebbe luogo, e fu eseguito appieno: 
E come in fatti noi t’adoriamo 
Vergine in una, e Madre ; 

In questo duro esiglio 

Prega a prò nostro il tuo diletto Figlio 
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Insigne Yase di divozione, 

Aron di tutte le virtù più belle, 

Guid’a colui che fede in te ripone. 

Corona hai tu di non caduche stelle, 

E treman tutte al tuo fulgor divino, 

Le spergiure d’ Averno alme rubelle. 

• 

Al Supremo Motore del destino 
Desti tu 1’esistenza in su la terra; 

Alba felice di sì bel mattino. 

E tua mercede disparì la guerra, 

Che il perfido nemico a noi facea, 

E il braccio tuo la sua potenz’atterra. 

La tua creazion fu nell’idea 

D’ogni perfezione, e d’ogni pregio; 

E lungi da te gìo la colpa rea. 

Solo a te dato fu tal privilegio ; 

E per questo o Maria, prega per noi" 

Che al priego tuo non ovvi altro più egregio, 
E tu far tutto presso il Figlio puoi. 
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Del mattino nei lucidi albori 
Comparisce la rosa vermiglia, 
Qual Regina leggiadra de’ fiori 
Con viv’ ostro nel manto e nel sen. 
Dei giardini più colti ed ameni 
Dessa è gloria, delizia e desio ; 

Nei ridenti bei giorni sereni 
È segnale di gioja e d’amor. 

Tu del pari Sovrana d ogni alma 
Sei lelctta, la mistica rosa; 

Tu fai nascer nel seno la calma 
De’ tuoi figli che corrono a te. 
Siede quella Sovrana tra i fiori 
Con ridente purpureo sembiante, 
Regni tu de’ tuoi figli nei cuori 
Ammantata di lucido sol. 

Sta la rosa arricchita di spine 
Che mai sempre la rendono illesa. 
Tu sei colma di grazie Divine, 
Com’ancora d’ogni altra virtù. 
Un’olezzo soave flagrante 

Sparge intorno quel fiore diletto; 
Da le emana una luce brillante 
Messaggera di ogni alto piacer. 
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Del Profeta scettrato, c pastorello 
Simboleggiata ò in te l’eccelsa torre 
E se il superbo Filisteo da quello 
Di morte ai regni anciso se ne corre ; 

Tu del pari il nemico empio drappello * 

Che all uom fa guerra, ed ogni bene abborre 
Che spinse l’uomo antico al freddo avello, 

A debellare il braccio tuo ne accorre. 

Quello di perturbar non lascia mai 
La nostra pace, e di furore acceso 
Cerca condurci negli eterni lai. 

Ma resterà ciascun mai sempre illeso , 

Se a lui rivolg’i tuoi benigni rai, 

E se dal braccio tuo sarà difeso. * 
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Di torre inespugnabile 
Tu fosti eletta immago, 
Ma torre imperturbabile 
D’ A verno al fiero Drago ; 
Faro che guarda c pelago 
E terra e cielo ancor. 

Più : nelle sacre Pagini 
Sta registrato e scritto, 
Che il collo tuo bellissimo 
Somigliasi a buon dritto 
Anche alla Torre eburnea 
Per l’almo suo candor. 

Del Settiforme Spirito, 
Essendo tu la Sposa, 

Di luce un raggio fulgido 
Impetraci pietosa ; 

Onde del Figlio vedasi 
L’amor che in noi scolpì. 

Onnipossente Vergine 
Castissima, e pudica, 

Ti degna di difendere 
Noi con tua mano amica, 
Acciò nell’alta gloria 
Entrar possiamo un dì. 
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D’oro if più puro 
Sei casa eletta, 
La più perfetta 
Pel tuo candor. 

Perchè ad un Dio 
Desti ricetto, 

Chi per effetto 
Venne d’amor. 

Perciò non evvi 
Più prezioso 
Tesoro ascoso 
Qual fosti tu. 

Non altrimenti 
Esser doveva ; 
Tu second’Eva 
Fosti quaggiù. 

Ma quella morte 
Diè a figli suoi ; 
Tu salv’i tuoi 
Da morte ancor. 

Di fulgid’oro 
Casa beata, 

Fa d’avvocata 
A’ figli ognor. 
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Tu saresti, e l’assicuro, 

Uom di morte in quest’ istante 
Perchè già le leggi hai infrante 
Verso il tuo supremo re. 

Ma perchè di Dio tu l’arca 
Questo giorno hai trasportala, 
E perciò, che in questa fiata 
Si perdona il tuo fallir. 

Questo udì da Salomone 
Abjatarre sacerdote ; 

Ed ancor simili note 
Si polean volgere a le. 

Glie dell’uomo essendo figlia, 

Eri nata alla sciagura 
Che ciascun per sua sventura 
E soggetto ad incontrar. 

Quest’ è appunto quella colpa 
Dell’origine contratta. 

Dalla quale tu sottratta. 

Fosti in quest’ infido mar. 

E lo fu perchè più degna 
Eri tu dell’arca antica, 

Fu di Dio la mano amica, 

Clic sì degna ti creò. 
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Chi entrar vuole nelTalto soggiorno 
Della patria celeste e beata 
Te prescelga per madre, e avvocata. 
Che sua speme non mai fallirà. 

Tu del Cielo sei porta felice, 

E per giungere a quello la scala 
Ben felice tre volte chi esala ; 

Il suo spirto protetto da te. 

Il ribaldo protervo nemico 
Resteranno deluso e sconfitto 

' Poiché desso nell’arduo conflitto 
Con iscorno la preda perde. 

E tu intanto con mano guidata 
L’introduci nel regno celeste; 

E del giusto indossata la veste 
In eterno con te fruirà. 
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Se terribile fiera atra procella 
Imperversa, e del mar sconvolge l’onde r 
E dell’astro del giorno a noi nasconde 
La ridente sembianza amica, e bella; 

.Volgo gli occhi a Maria, che pari a stella 
Guida il nocchiero alle bramate sponde, 
E saran le tue preci allor feconde 
Di doni e grazie se ricorri a quella 1 . 

Se il nemico infemal con rabbia atroce 
iVer noi si scaglia, e ci minaccia fiero 
A nostro prò Lei correrà veloce. 

Dessa schiacciò l’iniquo capo altiero 
Del serpe insidioso atro feroce, 

E della morte moderò l’impero. 
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Egro mortale , o ta che gemi ognora 
Sotto un peso insoffribile ed enorme 
Di tanti mali fisici , che fora 
Di spiegarne impossibile le forme. 

Io sì t’ additerò chi li allontana, 

0 almen chi tolleranti ognor li rende : 
E dove nulla può la forza umana, 
Quell’ a tuo prò la bella destra stende. 

Quest’ ò colei, chela salute dona 
All’infermo che a Lei si raccomanda, 
E non lascia'mai, nò l’abbandona, 

Ed all’ infermità Lei sol comanda. 

Perciò degli egri la salut’ò detta 
E questa chi la chiede , e chi la brama 
Rivolga a quella una preghiera eletta 
Ed appagata resterà sua brama. 
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Macchiato dall’origine 
Vien 1* uomo a respirare 
l)i vita le prime aure, 

E incontras’in un mare 
Pieno di scogli e insidie. 
Che un' alto orror ci fà. 

Ed abusando in seguito 
De’ doni a lui concessi, 

Non lascia mai d’immergersi 
Nei più nefandi eccessi ; 

E preso alfin da un tedio 
Esclama: oli vanità! 

In tale stato orribile 
A chi farà ricorso ? 

Tuli’ è per lui silenzio, 

Non sente che un rimorso, 
E questo è ancor terribile, 

A lacerargl’il cor. 

Ti accosta , o miserabile, 

In sì fatai sciagura 
A quella eh’ è rifugio 
D’ ogni alma la più impura; 
E in te vedrai risorgere 
Un puro e santo amor. 

Detesta la nequizia 
Vola dell’ Arca in seno ; 
Domanda con fiducia 
Un giorno più sereno, 

E questo senza dubbio 
Certo verrà per te. 
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Se ciascuno afflitto geme, 

Se spietata ed aspra guerra 
Gli faranno in su la terra 
I nemici unit’ insieme ; 

Si rivolga in tale stato 
A Colei eh’ è degli afflitti, 

E di tutt’i derelitti 
Fido ajuto , e desiato. 

E all’istante nel suo seno 
Ritornar vedrà la pace, 

E fugarsi alla sua face 
Del dolore il rio veleno. 

Torneranno i dì felici, 

La vittoria a lui sorride, 

Ed il duolo che l’ ancide 
Piomberà su i suoi nemici. 

Brillerà di gioja il core 
Nel vedersi liberato, 

E a Colei, che l’ha salvato 
Darà lode encomio onore. 

Deb! Maria, se acerba pena 
Tiranneggia a noi la vita, 
Dessa fia per te bandita 
E ritorni alfin serena. 
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Tutti noi, che siamo ascritti 
Nella Chiesa militante, 

Nei perigli e nei conflitti 
Fermo ajuto ne otterremo 
Se a Maria ricorreremo. 

Ma dev’esser la credenza 
Non di voci , ma di fatti ; 
Poiché quella ognor dispenza 
Le sue grazie a chi con fede 
Va per chiederle mercede. 

Chi abbia ajuto domandato 
Tra i fedeli mai non v’ebbe, 
Che non l’abbia riportato 
Pronto , e più della speranza 
Tal soccorso ogn’ altro avanza 

Dunque tutti unii’ insieme 
Confident’in sua pietade 
Di fé pieni e viva speme 
Presto a Lei facciam ricorso, 
E otterremo ogni soccorso. 
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Sanali 

Degli Angeli talli = Sci l’alma Regina 
Di quelli che Iddio = Con mente divina 
Sostanze incorporee = Un giorno formò. 

Ad onta che fosti = Del frale vestita, 

Di un Angelo in carne = Fu in terra tua vita 
Fregiata di tutte = Le rare virtù. 

Distinguer non puossi = La prima fra queste 
Son’ ottime tutto = Ciascuna è celeste, 

Che solo idearle = La mente non può. 

Il dire sol basta = Che fosti diletta 
Di Dio la gran Madre = La figlia perfetta 
Dell’Inclito spirto = La sposa fedel. 

Sovrana dell’alte = Angeliche schiere 
Pietosa deh! ascolta = Le nostre preghiere 
E tu le presenta = Al caro Gesù. 

E questi, siam certi = Che tu intercedendo 
Nell’ultimo giorno = Nel punto tremendo 
Sentenza di vita = Per lutti farà. 
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Di Giacobbe, d’Àbramo, Isacco e Gesse, 
Come del pari di tanti altri e tanti 
Dell’ antic alleanza Patriarchi 
A te fu dato d’esserne Regina 
Essendo la tua fede alma, e divina» 

Quei furo adorni d’ infiniti pregi, 

E distinti perciò venner da Dio; 

Ma di gran lunga i pregi tuoi Maria 
Furon di quelli assai più luminosi, 
Come giojelli infra dell’oro ascosi. 

Essendo ascesa a tal sublime grado, 

Che tra i figli degli uomini tu sola 
Cotanta gloria meritasti, e vanto ; 
Cura ti prenda di pregar per noi 
Qual madre prega per i figli suoi. 
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Di coloro a’ quali Dio 
Si compiacque del futuro, 

E dun folto tenebrìo 
I misteri palesar j 

Fosti tu la pia Sovrana 
Che sapest’ in ogni evento 
Del gran Dio la strad’ arcana 
A tuoi figli dimostrar. 

Se a prò nostro si decide 
La suprema tua potenza ; 

Se il tuo labro a noi sorride 
È cessalo ogni tremar. 

E il nemico infellonito 
Di furore ardendo c rabbia, 
Nelle strade di Cocilo 
Dee tremando ritornar. 

E noi tutti del piacere 
Esultanti e della gioja, 
Volerem nell’alte sfere 
Le tue lodi a decantar. 





Oh! quanto degli Apostoli 
È tua virtù maggiore! 
Furono quelli celebri 
Seguaci del Signore, 

E mai non si stancarono 
Seguirlo nott'e dì. 

Però fra quelli un perfido 
Fuvvi di fede privo, 

Che lo tradì vendendolo , 
Percui divenne un vivo 
Di nera infamia esempio , 
Che Iddio ne lo punì. 

Altro da un timor panico 
Preso , per ben tre fiate 
Negollo con audacia, 

Ma poi più dell’ Eufrate 
Sparse di amare lacrime 
In seno di virtù. 

Un terzo anche fu incredulo 
Fino ad un certo segno , 
Dicendo di non credere 
Senza talun ritegno , 
Ch’era risorto l’ inclito 
Maestro, e buon Gesù. 
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Di questi ed altri simili 
Falli tu fosti esente , 

Per cui di Dio la grazia 
Fu sempre in te potente ; 
ISÒ mai l’iniquo Demone 
Ombrarla sol potè. 

Tutti perciò ti appellano 
Alma, potente e forte, 
Regina degli Apostoli , 
Dell’ Èrebo e di morte 


Debellatrice esimia 
Chi mai può eguagliar le? 


O VOS OMNES QUI TRAN SIT/S 
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Ti ferma o passaggicr , mira il dolore 

D’una madre che osserva esangue un figlio, 
E se in petto non hai di tigre un core 
Certo un torrente verserai dal ciglio. 

Egli delle convalli era il bel giglio 
Ed era Iddio l’Augusto Genitore, 

Ei volontario venne in questo esigi io 
E vittima si offrì per noi d’amore. 

E poi dì , se dolore eguale al mio 
TUnqua vi sia ; che sotto gli occhi mici 
Ho veduto svenare un figlio , un Dio.— 

De’ più crudi martiri alti trofei 
Son questi , o Madre, e tu per l’uomo rio 
Dei Martiri Regina al certo sei. 
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Come colonna immobile, 

0 quale scoglio in mare, 

La tua costanza stabile 
Fu alccrto e singolare. 

Questa virtù stimabile 
Di tutt’i Confessori 
Del Figlio tuo benefico 
Trovas’in tult’i cuori. 

Ma in te fu in grado eroico; 
Poiché di tutti quelli 
Con sommo ed allo encomio 
Regina lor ti appelli. 

Tu fa, che la nostr anima 
Nell’operare il bene 
Sia ferma, onde dell’Èrebo 
Possa evitar le pene. 

Quando il celeste Nunzio 
Nell’alto dì finale 
Convocherà in giudizio 
Il buono e reo mortale. 

Mercè tuo patrocinio, 

A destra del tuo Figlio 
Fa noi sedere, e il termine 
Sarà di questo csiglio. 
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Le virtù singolari e i rari pregi 
Che ti adornaro nel camin di vita 
Del Ciel furono doni e privilegi, 

Che diè il Padre alla Figlia alma, e gradita, 
E il settiforme Sposo unito al Padre, 
Nonché il Figliuolo alla diletta Madre. 

Splende fra quelli come sole in ciclo 
Nel pien meriggio con fulminei raggi, 

Che rocchio a riguardarlo senza velo 
Di quella luce vivida gli oltraggi 
Sente pur troppo, c per timor s’arretra 
Temendo i dardi della sua faretra, 

La tua Virginità sublime e pura 
Scevra di macchie e di qualunque neo; 

In guisa tal che in ogni età futura 
Sarà lodata anche dall’uomo reo ; 

Siffatto vanto già ti ha dichiarata 
Sovrana delle Vergini adorata. 

Dall’alto empirò, ove risied’ intanto 
Piega un’occhiata verso i figli tuoi ; 

Tu li soccorri nel camin del pianto , 

E dall’Inferno tu salvar li puoi: 

Affinché poi, deposto l’uman velo, 

Possan cantare le tue lod’ in cielo 
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Dei beati e celesti comprensori 

Che un dì furono aneli’ ess’ in veste umana, 
E furo come noi pur viatori, 

Sei tu di tutti quelli alma Sovrana. 

La tua potenza rese, oh ! quanto vana 
Quella de’nostri rei persecutori : 

È dessa, che benefic’allontana 
Di questo mare infido i fieri orrori. 

Vergine Immaculala e Madre amante , * . 

Di tutt’ i Santi inclita e pia Regina, 

Tu protegg’i tuoi figl’in ogn’istante. 

Al Trono del Figliuol sei tu vicina, 

E per te l’amor suo sempr’ è costante ; 
Amor possente che giammai declina. 
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AGNUS UBI QUI T0LL1S PICCATA MUNDI 

FARCE NOBIS DOMINE 

Vittima Immaculala 
Di Dio Divino Agnello, 

Col sangue hai tu lavala 
La nostra iniquità. 

Per questo sangue istesso 
Perdona il fallo mio 
Sommo valore è in esso, 

E tutto far potrà. 

AGSUS DII QUI TOLLIS PICCATA MUNDI 

ESAUDÌ nos DOMINE 

Figlio del Padre Dio, 

Agnello puro e mondo , 

De’ nostri fall’ il pondo 
Ti piacque di addossar. 
Esaudir ti degna 
I nostri caldi voti, 

Del nostro core i moli 
Tu sol puoi regolar. 

AGNUS DII QUI TOLUS PICCATA MUNDI 

HISERERE NOBIS. 

Agno di Dio Polente, 

Dal mondo il rio peccato 
Col sangue tuo innocente 
Venist’a cancellar. 

Del tuo Divino Amore 
Essendo noi l’oggetto, 

Pietà li muova il core, 

D’ amarci non cessar. 
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Sul) tuum proBsidium confugimus Sancla Dei Gemini, noslras 
deprecationes ne despicias in necessitatila nostris. sed a 
periculis cunctis libera nos semper Virgo Gloriosa etBenedicta- 
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Sotto l’egida tua potente e forte 
Tutti corriamo , ed ivi senza tema 
Tranquilli sfideremo anche la morte. 

Di Dio Gran Madre, fa che all’ora estrema, 
Ora tremenda della nostra sorte, 

Sia per noi cancellata ogni anatema. 

r 

Colla bontà che ti distingue ognora 
Siano le nostre preci e caldi voti 
Accolti sempre, inclita e pia Signora. 

E da’ perigli prossimi e remoti 
Vergin Gloriosa e Benedetta, 

Ne campa i figli che son tuoi divoti. 
Essendo tu di Dio Madre diletta. 
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DEA PRO HOB1S SARGIA DII GESKIR1X 


Attutii 

Il figlio, Padre e Sposo per noi prega, 
Chè niente a te Madre di Dio si nega. 


UT DISSI 1FF1GIAHUR PR0MISS10SIBUS GHRISTI 
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E per tai prieghi noi saremo degni 
Delle promesse fatte dal tuo Figlio 
In questo eh’ è di pianto duro esiglio, 

Per volar quindi nei celesti Regni. 

Poiché a tal’ uopo il Redentor supremo 
Redento ha Y uomo dai tremendi lacci 
Del mostro iniquo, che non lascia impacci 
Di presentarci fino al giorno estremo. 
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Concede nos famulos tuos qucesumus Domine Deus perpetua 
mentis et corporis samtate gaudere. et gloriosa beata Marre 
semper Virgims intercessione a prasenti liberali tristitia. et 
atema perirai Delizia. per Christum Dommum nostrum- 


Alto-possente sempiterno Iddio, 

Sun remo Facitor di quanto mai 

Dall’occhio umano si contempla e mira, 

E che per tuo volere ogn’aura spira: 

Deh ! per pietà concedi 

A noi tuoi figli di goder perenni 

I tuoi gran doni : effetti 

Della tua illimitat’ alta clemenza , 

Che a prò nostro diffuse , 

E i tesori di grazie a noi dischiuse ; 

E ciò per ottener , deh ! ti compiaci 

Di riguardare i merti 

Di colei che ti die la veste umana , 

E che regna con te nel eie! Sovrana. 

Mira un istante quella 
Che nel vergineo seno, 

Come fedele ancella 
Ti accolse amica un dì. 

I traviali figli 

Signor per Lei perdona; 

Salvali dagli artigli 
Di chi la f'è tradì. 
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Oltre si estende la preghiera nostra, 

Ed è quella o Signor, di liberarci 

Dal duol presente che ci affligge e opprime. 

E terminala quindi la carriera 

Ad ogn’uomo prescritta 

In quest’ esiglio di miserie pieno, 

Che a guisa d’un baleno 

Da noi sen fugge rapido e veloce , • 

E nell’eternità riede e s’ interna ; 

Possiam fruire la letizia eterna. 

Dall’alto delle sfere, 

Signor benigno mira 
Chi sotto tue bandiere 
È pronto a militar; 

Acciò conquiso e vinto 
Rest’ il fatai nemico ; 

E ognun di gloria cinto 
Te sempre poss’amar. 



OFFERTA. EPILOGO E PREGHIERA. 


&tt4CtmfÌC4 

Questo sì vile, e tenue 
Parto di rozzo ingegno, 

Tu cara Madre accoglilo 
Di fè, d’amore in pegno. 

Io l’offro al tuo vergineo 
Immaculato cuore, 

Come un amante suddito 
Può offrirlo al suo Signore. 

Deh 1 secondare degnati 
Questi dell’alma mia 
Sinceri voti, e fervidi 
Gioja del cuor, Maria. 
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SÀNCTA MARIA 

Tu dell’ immenso pelago 
Recando il nome amato, 

Sei del tremante naufrago 
Il porto desiato 

SANCTA DEI GENITRIX 

Tu dell’Agnel terribile 
Alle Tartaree squadre, 

Sempre restando Vergine 
Fosti diletta Madre. 

SANCTA VIRGO VIRGINUM 

Nel folto stuolo , ed inclito 
Di pure verginelle, 

Sei tu la più ammirabile,, 

E l’unica fra quelle. 

MATER CHRISTI 

Ebbe da te l’origine 
L’unto del sommo Dio , 

Vestendo il fral degli uomini 
Solo pel fallo mio. 

MATER DIVINAE GRATIAE 

Delle Divine grazie 
Sei tu Madre preclara, 

Il fonte inesauribile, 

La gemma la più rara. 

9 
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MATER PURISSIMA 


4 


Dì purità l’esempio 
Tu fost’in questa terra, 
E per macchiarla Satana 
Invano a te fè guerra. 

MATER CASTISSIMA 


Pura non sol castissima 
Tu fosti sempremai, 

Dal giorno del tuo nascere 
Finché chiudesti rai. 


MATER INVIOLATA 

Ad onta dell’insidia 
Avverso te tramata 
Dal mostro iniquo e perfido, 
Tu fosti Inviolata 

MATER INTEMERATA 

Fallo benché lievissimo 
Non puossi a te imputare, 

E intemerata diconti 
La terra, il cielo, il mare. 

MATER AMABILIS 

Fra tutte la più amabile 
Tu sei la Genetrice, 

E dell’amor santissimo 
La fiamm’a te s’addice 
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MATER ADMIRABILIS 

Non sol, ma piu ammirabile 
Fosti gran Di v’ancora 
E Madre impareggiabile ; 
D’un fausto giorno aurora 

MATER CREATORIS 

A chi diè a tutti l’essere 
L’essere desti o pia, 
Spoglia vestendo fragile 
Nel seno tuo. Maria. 

MATER SALVATORE 

Giacean del fallo gli uomini 
Nel baratro profondo ; 

Tu generasti o Vergine, 

Il Salvator del mondo. 

VIRGO PRUDENTISSIMA 

Vergine Prudentissima 
A noi deh ! porgi aita ; 
Che in mezzo de’pericoli 
Sei tu rifugio e vita. 

VIRGO VENERANDA 

Tu sola Venerabile 
Nomar ti puoi Regina , 

E a te diletta ed inclita, 

Il Cielo ancor s’ inchina. 
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VIRGO PRAEDICANDA 


Tutte le genti annunziane 
Tuo nome Augusto e pio, 
E lieti lo ripetono 
La terra, il cielo, Iddio-. 

VIRGO POTENS 

La tua potenza esimia 
Quasi l’Eterno agguaglia;; 
Sei tu perciò Deipara 
Nell’ internai battaglia. 

VIRGO CliEMENS 

Clemente ognun ti predica 
Vergine senza pari; 

E questo lo confermano 

Esempi eccelsi e rari. 

« 

VIRGO FIDELIS 

Le tue promesse adempiere 
Sempre o Maria, ti piace; 

E spargi in tutti gli uo mini 
Amor, letizia e pace. 

SPECULUM JUST1TLAE 

Tu Specchio di Giustizia 
Ti mostr’in ogni evento; 
Terso cristallo e fulgido,. 
Che mai vedrassi spento. 
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SEDES SAPIENTI AE 

Soltanto in te rattrovasì 
La sede del sapere ; 
Sapienza, che venivati 
Dalle celesti sfere. 

CAUSA NOSTRAE LAETITIAE 

Di gioja inarrivabile 
E dei contenti il fonte 
Tu sei dell’uomo ai palpiti, 
E di forlifna aU’onte. 

VAS SPIRITUALE 

Yase di puro spirito, 

Che niente ha di terreno, 
Che le virtù più eroiche 
Tutte ha raccolte in seno. 

VAS HONORABILE 

Tu d’un’eterno encomio 
Yase ben degno sei; 

Tu fost’il tabernaculo 
Di macchie esente e nei. 

VAS INSIGNE DEVOTIONIS 

Chiunque vuole apprendere 
Fede, piotate, amore; 

Ne deve a te ricorrere 
E infervorars’ il core. 
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ROSA MYSTICA 


Sei tu la Rosa mistica 
Nata nel bel giardino 
D’Eden, e lasci spargere 
Sempre un’odor divino. 

TURRIS DAVIDICA 

La torre sei di Davide 
Pel core saldo, e forte, 

Che vinse l’empio Satana, 
Che soggiogò la morte. . 

TURRI9 AEBURNEA 

Tu sei la Torre Eburnea 
Per la fermezza e fede 
E torre inespugnabile, 

Che su nel cielo ha sede. 

DOMUS AUREA 

Tu fosti l’abitaculo 
Di pure gemme ed oro; 
Perchè nel sen racchiudere 
Dovevi un gran tesoro. 

FOEDERtS ARCA 

Dell’Arca antica un simbolo 
Tu sei; ma più possente, 
Quella salvò poch’uomini 
E tu l’umana gente. 
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JAMJA CAELI 


Del cielo porta regia 
Tu fosti nominata; 

Con mano ivi benefica 
Faciliti l’entrata. 

STELLA MATUTINA 

Tutta raggiante lucida 
Sci matutina stella , 

Che nostre vie ne regola ; 
Che il Firmamento abbella. 

SALUS INFIRMO RUM 

Salute sei de’ languidi 
Egri mortali afflitti : 

E tu gli ajuli e allevii , 

Del duolo nei conflitti. 

REFUGIUM PECCATORUM 

Benché trascorsi orribili 
Ciascuno abbia commessi, 
Ritrova in te rifugio , 

E accoglierlo non cessi. 

CONSOLATRIX AFFLICTORUM 

Di quei che oppressi gemono 
Dalle disgrazie domi , 
Consolatrice tenera 
Bella Maria ti nomi. 
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AUXILIUM CHRISTIANORUM 

» 

Dell’aura più sollecita 
Accorri a dare ajuto, 

A’ figli, che l’ insidie 
Campar non ban potuto. 

w . REGINA ANGELORUM 

Lassù nell’alto Empireo 
L’alma sei tu sovrana 
Delle sostanze Angeliche, 
Quantunque in forma umana. 

REGINA PATRIARCARUM 

Regina sei degl’incliti 
Antichi Patriarchi 
Degni d’eterna gloria 
E aogni virtù carchi. 

REGINA PROPHETARUM 

E de’ Profeti il numero 
Da te fu superato; 

Di quei sovrana altissima 
L’ impero a te fu dato. 

REGINA APOSTOLORUM 

Benanche degli Apostoli 
Tu serbi altero il trono ; 

E di lue grazie innumeri 
A noi largisci il dono. 
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REGINA MARTYRUM 


Quando sì vuol ripetere 
De’martiri F istoria; 

A le non evvi simile 
Vittima espiatoria. 


REGINA CONFESSOR UM 

Oli quanto più ammirabile 
Fra tutt’i confessori, 

La tua costanza stabile 
Fu lungi dagli errori! 


REGINA VIRG1NUM 

Tua purità Virginea 
Da tutti vien lodata ; 
Perciò tu delle Vergini 
Regina sei nomata. 
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REGINA SÀNCTORUM OMNIUM 

Nell’alta Gerosolùna 
Di tutt’i santi uniti, 

Sei tu sovrana prodiga 
Dei doni più graditi; 

Uno ne chiede Fumile 
Tuo servo, ed è che pura 
Abbia mai sempre l’anima 
Da ogui più rea sozzura ; 

Acciò nell’alta Gloria 
Possa nel di finale 
Sicuramente ascendere 
Con serto trionfale; 

Perch’ivi all’alma Triade 
Non men che a te Signora, 
Le grazie le più fervide 
Render’ ei possa ognora. 
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Al Signor D. Pier Giuseppe Maffei in Napoli. 


Caro D. Pier Giuseppe 

Voi più d'ogri altro sapete le mie occupazioni , e non igno- 
rate del pari la mia divozione per Maria SS. mia particola- 
re avvocala e protettrice. Vccovi comunque è, un mio sonetto, 
che se vi piace , potete metterlo nella vostra Ghirlanda Poe- 
tica , che avete composta in onor della V argine , e che fra 
breve vedrà la luce, come sono assicurato. 

Intanto credetemi per vostro 

Napoli febbraio t844- 

AffezioxatiMimo Amico 

A sibilo Maria C ars ora . 


Sonetto di Aniello M. Carfora alla Vergine SS. 

Maria, tu Figlia al Padre sempiterno, 
Maria tu Madre deH’Eterno Figlio, 
Maria tu Sposa dell’ amor superno , 
Maria tu cura del divin consiglio. 

Maria dell’arduo ciel gloria in eterno ; 
Maria letizia nostra in questo esiglio , 
Maria crucio e terror del cieco averno , 
Maria sostegno in ogni rio periglio; 

Maria tu vaga qual novella aurora , 

Maria tu piena qual argentea luna , 
Maria, qual sole risplendente eletta; 

Contro al L)rago Infernal tremenda ognora 
Qual disposto squadron, tu sei quelL’una 
Che fosti tutta bella un dì concetta. 


Digitized by Googl 



— 68 — 


Atsig. D^nìdtoCarf ora Giudice della G.C. Civile 
di Napoli e cav. dell’ordine di Francesco I. 

Gentilissimo amico sig. D. Aniello 

Grati sempre mi sono stali suoi comandi, e quelli spe- 
cialmente che secondano il mio genio , e la mia divozione verso- 
l Augusta Vergine Madre dell'umanato Verbo; per cui con 
piacere faro mettere nella mia Ghirlanda Poetica , che fra 
non motto materassi a stampa , il sonetto , che lè piaciuto 
inviarmi , ed al quale ho fatta una risposta quantunque di 
un mento assai inferiore.. 

Non le dispiaccia credermi sempre suo 
JSapoli 16 febbrajo i844- 

Dirotti. Serro ed Ajfet. Amico- • 

Pier Giuseppe Maffee 


Al Sonetto antecedente Pier Giuseppe Mei che risponde 

Maria Tempio di Dio eh’ è sempiterno 
Maria prega per noi l’Augusto Piglio: 

Maria ci guiderà nel eiel superno, 

Maria, eh e 1 occhio del divin consiglio 
filaria, sedendo presso il Padre Eterno, 
filaria daracci ajuto in questo esiglio’ 
filaria, se contro noi sorge l’averno, 

Maria saranno scudo in tal periglio; 

Maria eh’ è in cielo qual raggiante aurora. 
Maria che tiene sotto i piè la luna, 

Maria, che in tutte fu la sola Eletta; 

E dessa infine, che pei figli ognora 
Prodiga le sue cure, ea è quell’una 
Che senza macchia un dì venne concetta. 
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Alt egregio amico sig. D. Pier Giuseppe MoJJei 
Signore 

Con mio sommo piacere ho preinteso che la sua celerà stassi 
. tutta impegnata per decorar di un serto d'inni , odi , sonetti 
e canzoni le auguste tempia di Colei che ci è Madre , Avvoca- 
ta e Regina , e che fra poco lo darà anche a luce per farlo 
\ di cornuti dritto. 

La prego intanto , sa le piace , di annettervi questo fiore 
qualsiasi che le invio, quale io colsi nei giardini del sacro 
Parnaso per donarlo càia nostra Diva nel concepimento istesso 
immacolata e pura. 

Questo fiore lo attacchi però alla sua elegantissima Ghir- 
landa Poetica , ma in un sito ove olezzi senza mostrarsi allo 
sguardo altrui, mentre il medesimo è di niun pregio e bellezza. 

Abbia e gradisca fin da ora i miei più vivi ringraziamenti , 
e mi tenga sempre per 

Da casa oggi li io marzo i8f4 • 

Suo Affeiionatùsimo 

, Francesco Saverio Casvlaro 

Per Maria Conceputa Immacolata 

oSoueffo 

Da piè virgineo calpestat’oppresso 
Cadi o serpente, che ne’ di più lieti 
Ti piacque di sprezzar gli alti decreti , 

Frodi dettando al cor d’imbelle sesso. 

Al destino comun credi che annesso 
Questo spirto ne vadi ? o le tue reti 
Per esso anche parasti? eh ! che i secreti 
Conoscere di Dio non t’è permesso. 

Cosi gridò dalla siderea rocca 

L’Angel di Dio, quando il tuo spirto o Diva, 
Ad informar venia mortale spoglia. 

À tai detti Satan disse : non tocca 

Dunque ne andrà costei? e mentre ambiva 
Più dir, si tacque per l’amara doglia. 

Sac. Francesco Saverio Casinaro 
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AlC Ornatissimo amico Rev.* 0 sig. D. Francesco 
Saverio Casularo. 

Signore 

Il suo pregiatissimo Sonetto reca senza dubbio lustro e 
decoro al tenue lavoro poetico da me fatto in onor della 
Vergine augusta , e non senza piacere sarà allagato nell'ope- 
retta che fra breve metterassi a stampa. Io intanto mi sono 
ingegnato di farci una risposta colle medesime sut rime , ma 
oh! guanto ne conosco inferiore il merito. 

Mi continui il bene della sua ajfezzione , e non lasci di 
credermi 

Da casa K tz marzo t844- 

Il tuo Divotì’s. Servitore # 

Pier Giuseppe Maffei 


Sonetto obbligato in risposta all'antecedente.. 

Sotto un mortale giogo afflitto e oppresso 
Traeva i di non più ridenti e lieti 
L’uomo primiero, che i divin Decreti 
Infranti avea un coll’imbelle sesso. 

Al suo fato crudele ei vide annesso 
Quello de’ figli avvolt’in forti reti ; 

INè interpetrar potea gialli secreti, 

Cbè tanto a lui non era ancor permesso. 

Ma dai nipoti suoi, come una rocca 
Forte, scender vedendo un’alma Diva 
E informar senza colpa umana spoglia , 

Lieto gridò : felice me : non tocca 

Quest’è da macchia alcuna? e allorché ambiva 
Più dir: senti da se svanir la doglia. 

(q 5 0 T ^ 
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